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Il settore delle imprese di pulizie è costituito prevalentemente da imprese 

piccole o molto piccole e vi affluiscono diversi tipi di attività, le più comu-

ni delle quali sono pulizie di uffici, scuole, ristorazione e alberghi, case di 

ricovero e cura e ospedali, abitazioni private e condomini, industrie. Il fe-

nomeno infortunistico nelle imprese di pulizia è significativo. Gli indici di 

incidenza ricavati dai dati INAIL, infatti, sono nettamente superiori allõindi-

ce di incidenza medio per tutte le attività e sono confrontabili con quelli 

di settori ad alto rischio infortunistico (trasporti).  

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra gli infortuni prevalgono scivolamento, urto/schiacciamento, movimen-

tazione manuale dei carichi e caduta dallõalto. Sono segnalati infortuni 

da contatto o inalazione con prodotti chimici; di particolare interesse gli 

infortuni a rischio biologico prevalentemente da aghi a sospetta contami-

nazione, più raramente da contatto con materiale biologico. Tutti gli studi 

scientifici riportano una elevata frequenza di disturbi muscolo scheletrici  

che costituiscono  il 30-40% delle malattie professionali del settore. Altre 

patologie frequenti sono a carico della cute (dermatiti) e dellõapparato 

respiratorio (asma). Le imprese di pulizia, in materia di sicurezza, sono te-

nute al rispetto dei requisiti minimi richiesti dalla normativa vigente (D. Lgs. 

81/2008)  

Fonte INAIL: indice frequenza infortuni con inabilità 

permanente  

Metalmeccanica  4,48 

Trasporti 4,93 

Pulizie e nettezza urbana  5,57 

Costruzioni  8,60 

tŜǊ мллл ŀŘŘŜǩ ς aŜŘƛŀ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нллт-нлмл  



 

 о 

I rischi per la sicurezza e la salute presenti nel comparto si possono così 

riassumere in ordine di priorità:  

1. rischi di cadute dallõalto nellõuso di scale portatili; 

2. rischi di scivolamento, urto, schiacciamento;  

3. rischi di contatto con agenti chimici;  

4. rischi di contatto con agenti biologici;  

5. movimentazione manuale carichi e movimenti ripetitivi;  

6. Rischi da utilizzo di attrezzature elettriche;  

7. altri.  

Occorre precisare che con il termine òrischioó si include la descrizione di 

una serie di comportamenti pericolosi o unõesposizione a sostanze o situa-

zioni possibilmente dannose per la salute e non esclusivamente la mera 

probabilit¨ che unõesposizione si evidenzi in patologia. 

Gli infortuni da caduta dalle scale portatili sono 

spesso gravi e legati a lavori svolti in quota: tipica-

mente  la pulizia dei vetri, delle tapparelle, degli 

androni, o durante piccole manutenzioni come il 

cambio di lampadine. Le scale, infatti, vengono 

utilizzate come luoghi di lavoro dove i lavoratori 

svolgono attività che impegnano le due mani, 

spesso spostando o sollevando pesi e/o assumendo posture che facilita-

no lo sbilanciamento.  

Rispetto al rischio di caduta dallõalto ci si attende un danno legato allõim-

patto del corpo con il suolo: abrasioni, contusioni, fratture agli arti inferiori 

e superiori.  

IL DANNO ATTESO  
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Sono essenzialmente riconducibili a:  

¶ caduta dallõalto per perdita di equilibrio o sbilanciamento rispetto 

alla mezzeria della scala;  

¶ caduta dallõalto per slittamento o spostamento improvviso, rottura 

della scala, cedimento e ribaltamento degli appoggi;  

¶ caduta di oggetti durante il lavoro sulla scala;  

 

  

 

 

Attualmente per le scale portatili non esiste una di-

rettiva europea di prodotto che indichi gli elementi 

di sicurezza che le stesse devono avere, ma si deve 

fare riferimento alla sicurezza generale dei prodotti 

prevista dal  D.Lgs 6 settembre 2005, n. 206 (codice del consumo). In Ita-

lia, in mancanza di disposizioni comunitarie, le scale portatili sono norma-

te dal Titolo III Capo I òUso delle attrezzature di lavoroó, dal Titolo IV 

òCantieri temporanei e mobilió, dallõAllegato XX del D.Lgs.81/08, nonch®   

dalla norma di buona tecnica EN 131 parte 1 e 2.  

Prima di utilizzare le scale è necessario che il datore di lavoro valuti atten-

tamente:  

1. la possibilit¨ di utilizzare unõaltra attrezzatura che consenta di operare 

in maggiore sicurezza (es. trabattello);  

2. le caratteristiche della scala in funzione del luogo e della lavorazione 

da svolgere:  

3. le condizioni di manutenzione della scala.  

RISCHI CONNESSI ALLõUTILIZZO DELLE SCALE 

SCELTA DELLE SCALE  

LE SCALE NON SONO LUOGO DI LAVORO MA SERVONO PER              
RAGGIUNGERE LA QUOTA.  

IL LORO UTILIZZO Eõ AMMESSO SOLO PER PICCOLI LAVORI TEMPORANEI. 
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SCALE SEMPLICI  

¶ devono essere resistenti nellõinsieme e nei singoli ele-

menti;  

¶ avere dimensioni appropriate allõuso;  

¶ disporre di dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità 

inferiori dei due montanti e dispositivi antisdrucciolevoli 

o ganci alle estremità superiori o, in alternativa ai di-

spositivi superiori ed inferiori, dispositivi di trattenuta superiori anche 

scorrevoli su guide.  

Le più sicure sono quelle dotate di dispositivo di appoggio o di aggancia-

mento in alto. Quelle scorrevoli lateralmente devono essere dotate di un 

sistema di bloccaggio che ne impedisce lo spostamento sotto carico.  

Le scale dotate di marchio di omologazione o di conformità sono da pre-

ferire. Queste valutazioni devono essere parte integrante della valutazio-

ne dei rischi anche per motivare i criteri di scelta delle attrezzature (D. Lgs. 

81/2008 art. 17).  

SCALE DOPPIE 

¶ devono avere unõ altezza non superiore ai 5 metri; 

¶ essere provviste di catena o altro dispositivo che 

ne impedisca lõapertura oltre il limite di sicurezza;  

Per garantire la stabilità fin negli ultimi gradini è op-

portuno terminino in alto con una piccola piattafor-

ma e con i montanti prolungati di almeno cm 60, 70 al di sopra di essa. 

Anche quando gli stessi correnti siano sagomati in modo da impedire lõa-

pertura oltre il limite previsto è necessario dotare la scala di catene o ti-

ranti, che assolvono anche allo scopo di impedire il transito di persone 

sotto la scala aperta.  

 

REQUISITI DI SICUREZZA DELLE SCALE  
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¦ Il datore di lavoro deve procedere alla  valutazione del rischio con 

specifico riferimento alla lavorazione nella quale la scala verrà im-

piegata.   

¦ Il personale addetto deve essere adeguatamente òformatoó ed ad-

destrato allõuso della specifica attrezzatura fornita. 

¦  La scala deve essere integra ed in buono stato di conservazione/

efficienza ai fini della sicurezza; dotata di manuale dõuso e manu-

tenzione disponibile per il lavoratore; adatta allõutilizzo specifico, po-

sizionata secondo le modalit¨ previste dal  manuale dõuso e ma-

neggiata con cautela per evitare il rischio di schiacciamento delle 

mani o degli arti. Deve appoggiare su una superficie regolare, fissa, 

non scivolosa, stabile e non cedevole; quando previsto, deve essere 

adeguatamente vincolata al piano dõappoggio. 

¦ Evitare di salire e/o scendere dalle scale sostenendo pesi o anche 

materiali ingombranti che possano ridurre pericolosamente la visua-

le, le possibilità di ancoraggio, o l'equilibrio.  

¦ Se è prevista la permanenza in sommità è necessario munirsi di cin-

tura di sicurezza e individuare il punto di aggancio più opportuno.  

¦ Lõopportuna inclinazione della scala costituisce un parametro fon-

damentale di sicurezza. La distanza del punto di appoggio inferiore 

dal piano verticale deve essere all'incirca 1/4 della lunghezza della 

scala.  

¦ Nel caso di scale a forbice è estremamente importante che i punti 

di appoggio si trovino sullo stesso piano. Occorre inoltre verificare 

che al momento della salita le catene di sicurezza o gli altri dispositi-

vi previsti siano tesi.  

¦ Lõutilizzatore deve sempre essere orientato nel verso proprio (con il 

viso rivolto alla scala) sia che salga sia che scenda sia che lavori.  

 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA NELLõUTILIZZO DELLE SCALE 



 

 т 

¦ Eõ pericoloso discendere da una scala portatile come se fosse una 

scala fissa (con le spalle rivolte alla scala) così come posizionarvisi a 

cavalcioni.  

¦ Sono pericolosi gli spostamenti laterali della persona: il centro di gravi-

tà deve rimanere sempre compreso tra i correnti della scala.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Qualora lõuso delle scale, che per loro altezza o 

per altre cause, comporti pericolo di sbandamen-

to è previsto dalla norma che esse siano adegua-

tamente assicurate da altra persona, la quale 

durante lõesecuzione dei lavori deve esercitare 

da terra una continua sorveglianza della scala.  

PER LA PULIZIA DI SUPERFICI POSTE AD UNA 

ALTEZZA SUPERIORE ALLE SPALLE DEL LAVO-

RATORE UTILIZZARE ATTREZZATURE CON MA-

NICO ESTENSIBILE O TRABATTELLI. 

MANUTENZIONE DELLE SCALE  

Le scale devono essere controllate regolarmente e sottoposte almeno 

una volta lõanno ad una revisione approfondita. Le scale in cattivo stato 

(danneggiate o deteriorate) non devono essere utilizzate e vanno messe 

subito fuori uso.  
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¶ Sul pavimento e sui percorsi di lavoro non devono esserci ostacoli; 

fare attenzione a non creare nuove situazioni di rischio che potreb-

bero causare scivolamenti e cadute.  

¶ Assicurarsi che lõambiente di lavoro sia adeguatamente illuminato, in 

modo che i potenziali pericoli (ostacoli o fuoriuscite accidentali di 

liquidi) siano chiaramente visibili.  

¶ Mantenere le superfici di calpestio prive di buche o avvallamenti. 

Evitare la presenza di tappeti sulle superfici di passaggio.  

¶ Tutte le situazioni di potenziale pericolo devono essere chiaramente 

segnalate facendo uso di adeguata cartellonistica di sicurezza.  

¶ Le fuoriuscite accidentali di liquidi devono essere immediatamente 

pulite.  

¶ Collocare i cavi dei macchinari in modo che non attraversino i per-

corsi pedonali.  

¶ I lavoratori devono indossare calzature con suola antisdrucciolo 

adeguate allõambiente di lavoro . 

 

Rispetto al rischio di caduta per scivolamento ci si attende un danno le-

gato allõimpatto del corpo con il suolo: contusioni, distorsioni, lesioni agli 

arti superiori e inferiori.  

Lõinfortunio pi½ frequente nel settore delle pulizie ® la 

caduta in piano dovuta, in generale, allõesser scivo-

lati o allõaver inciampato contro un ostacolo. Gli in-

fortuni da òurto, schiacciamentoó sono in gran parte 

legati allõutilizzo di attrezzature ma anche agli spazi 

ridotti in cui, spesso, il lavoratore si trova ad operare.  

IL DANNO ATTESO  

MISURE GENERALI DI SICUREZZA  
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In questo settore ¯ riconosciuto lõutilizzo di molteplici prodotti chimici per 

la pulizia e la disinfezione ambientale.  Il criterio di valutazione di questo 

tipo di rischio è collegato ai seguenti fattori che dovranno essere conside-

rati dal datore di lavoro:  

¶ tipo di pulizia/sanificazione da effettuare;  

¶ caratteristiche dei prodotti in uso;  

¶ quantità utilizzate e modalità del loro impiego;  

¶ presenza/efficienza di ricambi dõaria; 

¶ attuazione di procedure di lavoro in sicurezza;  

¶ utilizzo di adeguati Dispositivi di Protezione Individuali (DPI).  

Lõesposizione al rischio ¯ correlata alla qualit¨ dei prodotti utilizzati, alla 

frequenza ed alla modalità con cui vengono impiegati (quantità eccessi-

va, miscelazione incongrua) nonché dalla presenza di adeguati ricambi 

dõaria nel luogo di lavoro. Lõapplicazione di misure protettive condiziona 

la dose di esposizione e quindi lõeffetto sulla salute del lavoratore.  

Elemento importante da valutare è la presenza di adeguata aerazione: 

negli ambienti in cui non sia presente aerazione naturale (aperture fine-

stre) o forzata (impianto di ventilazione fermo) aumenta considerevol-

mente il rischio di esposizione alle sostanze chimiche.  

Durante le pulizie pu¸ essere sollevata polvere che si disperde nellõaria, 

talvolta in concentrazioni significative. Le proprietà tossicologiche della 

polvere sono influenzate dai componenti biologicamente o chimicamen-

te attivi che la polvere può contenere. Ognuno dei componenti chimici o 

biologici della polvere può rappresentare un diverso rischio per la salute, 

entrando in contatto con il corpo umano attraverso il contatto cutaneo 

e/o lõinalazione respiratoria. 
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MALATTIE DELLA PELLE  

Dermatiti irritative e allergiche localizzate alle 

mani, ai polsi, agli avambracci. Si sviluppano 

nel tempo per esposizioni ripetute anche a 

quantità basse di sostanze irritanti, ed assumo-

no la forma cronica con possibile remissione 

nel lungo periodo.  

La patologia pi½ diffusa ¯ sicuramente lõecze-

ma alle mani che secondo alcuni studi rappresenta il 60 -90% di tutte le 

affezioni della pelle riscontrate nei lavoratori delle pulizie.  Oltre alla pre-

senza di sostanze irritanti vanno prese in considerazione le diminuite difese 

della pelle, dovute sia alle sostanze utilizzate, sia al fatto che i lavoratori 

delle pulizie stanno con le mani bagnate per lunghi periodi dellõorario di 

lavoro.  

 

MALATTIE RESPIRATORIE E ASMA  

Patologie irritative delle prime vie aeree, delle mucose e degli occhi.  

Una review condotta da Bello (2009) dimostra che lõincidenza di asma ¯ 

cresciuta tra i lavoratori delle pulizie negli ultimi dieci anni. Secondo Euro-

pean Community Respiratory Health Survey le pulizie sono la quarta attivi-

tà lavorativa con il più alto rischio di asma dopo quelle degli agricoltori, 

verniciatori, operai dellõindustria plastica.  

Il rischio di asma differisce a seconda delle atti-

vità e dei locali dove si svolgono i lavori di pulizia 

ed è più alto per le pulizie di cucine, lucidature 

mobili e pulizia dei sanitari. Questo si può spie-

gare con lõuso di spray e prodotti per pulire co-

me clorina, sale di ammonio, composti di am-

monio quaternario ed etanolammine.  

 

IL DANNO ATTESO  
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RISCHI CONNESSI ALLõUTILIZZO DELLE SOSTANZE CHIMICHE 

I prodotti di pulizia più usati sono generalmente miscele di differenti so-

stanze chimiche con uno o più principi attivi a seconda della funzione 

del prodotto.  
 

I disincrostanti sono prodotti acidi molto forti (muriatico, fosforico, solfori-

co e formico), quindi molto pericolosi, da usare 

con molta attenzione e solo se assolutamente ne-

cessario in quanto hanno azione corrosiva per 

occhi e pelle. Alcuni sono facilmente infiammabi-

li. Tra le sostanze nocive e tossiche troviamo lõipo-

clorito di sodio, i tensioattivi, i fosfati, lõammonia-

ca, il toluolo, lo xilolo, il benzolo, ecc.  
 

Tra i prodotti igienizzanti può essere ancora pre-

sente formaldeide  come impurezza o come sottoprodotto di altri deter-

genti. La formaldeide è un gas di odore fortemente irritante (presenta 

una soglia olfattiva molto bassa, pari a 0,13 ppm). Può essere assorbita 

per via respiratoria e in minima quantità anche per via cutanea ed è in 

grado di determinare irritazioni a carico delle mucose, dermatiti da con-

tatto (irritative e allergiche) e asma bronchiale. La formaldeide inoltre 

possiede potere mutageno e cancerogeno ("sufficiente evidenza" di 

cancerogenicit¨ per lõanimale e "limitata" per lõuomo).  
 

Gli additivi più comuni sono fragranze e profumi che servono per profu-

mare gli ambienti e togliere cattivi odori. Molte di queste sostanze sono 

allergizzanti e possono reagire con altre presenti nellõaria formando pro-

dotti secondari. Per esempio i terpeni (idrocarburi prodotti dalle piante, 

soprattutto conifere) contenuti in alcune fragranze, possono reagire ra-

pidamente con componenti nellõaria indoor come lõozono generando 

inquinanti secondari, sensibilizzanti e irritanti, come la formaldeide o radi-

cali idrossilici, che sono molto reattivi con sostanze organiche portando 

alla formazione di altri composti.  
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Prodotti enfatizzati come ònaturalió o òverdió hanno in realt¨ una mag-

giore presenza di terpeni come alfa pirene, limonene e delta -carene. 

Una ricerca del NIOSH dimostra che, quando combinato con lõozono, 

lõalfa terpinolo (sostanza utilizzata per ricreare lõodore di pino ai prodot-

ti) trasforma alcuni composti organici ossidati in gas potenzialmente pe-

ricolosi, sensibilizzanti e irritanti, verosimilmente responsabili dellõaumen-

to di asma nelle persone esposte.  
 

Un problema significativo è quello legato alla miscela di prodotti  non 

compatibili:  la pi½ segnalata ¯ quella tra ipoclorito di sodio e acidi (ad 

es. acido fosforico per pulire il WC o acido cloridrico per decalcificare) 

con rilascio di cloro. La miscela di ipoclorito di sodio con ammoniaca 

provoca rilascio di cloramine, fortemente irritanti per le vie aeree.  
 

L'ammoniaca , gas incolore dall'odore pungente e altamente irritante, ¯ 

presente in quasi tutti i prodotti detergenti in concentrazioni variabili dal 

5 al 30%. Respirarne i vapori provoca arrossamento e tumefazione delle 

mucose. A concentrazioni più elevate si possono avere spasmi della 

glottide, edema polmonare fino alla morte per asfissia. Può provocare 

ustioni.  
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SOSTANZE CHIMICHE ED EFFETTI SULLA SALUTE  

Azione corrosiva, dermatiti, irritazioni 

degli occhi e delle mucose, possibile 

asma.  

In caso di contatto con occhi riduzio-

ne della vista o cecità                              

(es. Acido Cloridrico)  

Cancerogeno  

 

 мп 

Per capire la pericolosità delle sostanze che vengono utilizzate duran-

te le operazioni di pulizia occorre anche ricercare sulla confezione dei 

prodotti gli eventuali simboli segnaletici (indicatori di pericolo).  

Per quanto attiene le etichette da riportare nelle confezioni dei pro-

dotti pericolosi, si segnala che è stato emanato un nuovo Regolamen-

to (EC), il n° 1272/2008, relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. Entrato in vigore il 20 

gennaio 2009 con lõacronimo CLP, esso ha modificato tutti i simbolismi 

utilizzati in precedenza.  

Per la lettura della conversione tra òvecchió e ònuovió simboli si veda la 

tabella sottostante.  

SIMBOLI E PITTOGRAMMI  


